
  Al Comune
di Porto Sant'Elpidio (FM)

Sportello Unico per L'Edilizia

RELAZIONE SULL’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE

(in base a quanto stabilito daI D.P.R. 384/78 L. 13/89 D.M. 236/89 e successive modifiche e 
integrazioni)

Oggetto: Richiesta di Permesso di Costruire  di un edificio a carattere artigianale e 
industriale.

I sottoscritti Ing. Granatelli Adolfo residente a Sant’Elpidio a Mare con studio professionale in via 

papa Giovanni XXIII n.61, regolarmente iscritto al Ordine degli Ingegneri   di Fermo al n°A-142, il  

Geom. Sauro Petrini residente in Porto sant’Elpidio Via Mar Tirreno n°12 con studio professionale 

in via Savona n°13, regolarmente iscritto al collegio dei geometri e geometri laureati di Fermo al  

n°402. In qualità di tecnici incaricati dalla Sing. Maccarrone Mariavittoria nata a Catanzaro 

(CZ) il 11/12/2000, avente C.F. MCC MVT 00T51 C352B  residente a Porto Sant’Elpidio In Via 

Volturno n°16, in qualità di   legale rappresentante della Ecomega S.R.L. con sede in Porto 

Sant’Elpidio,  via San Francesco D’Assisi  ,  n°66 cap 63821  p.iva  02446530442, di  redigere il 

progetto  per  la  richiesta  di  Permesso  di  costruire  p  di  un  edificio  a  carattere  artigianale  e 

industriale,  ubicato  su  un  lotto  sito  in  Porto  Sant’Elpidio  via  Mar  di  Norvegia  n°9,  distinto 

catastalmente al foglio 23 p.lle 558-559-560-561.

Essendo  abilitati  ad  attestare  la  conformità  degli  elaborati  tecnici  relativi  alla  realizzazione 

dell’opera sopra indicata e consapevoli, in caso di dichiarazioni mendaci, non veritiere o di false 

attestazioni, di incorrere nelle sanzioni previste dalla legge e dal codice penale,

DICHIARANO:

La  conformità  dell’intervento  proposto  alle  disposizioni  della  legge  09.01.1989  n.  13  ed  al 

regolamento di attuazione Decreto 14.06.1989.

Nello specifico risultano soddisfatti i criteri generali di progettazione prescritti all’art. 3 del Decreto 

236/89in quanto;

l’immobile  non  presenta  le  caratteristiche  tipologiche  per  le  quali  è  prescritto  l’obbligo 

dell’istallazione dell’impianto ascensore;

l’attività produttiva svolta all’interno degli ambienti  non rientra tra quelle aperte al  pubblico e 

soggette a collocamento obbligatorio;

gli  spazi  esterni  comuni  interessati  dall’intervento  presentano  le  caratteristiche  per  garantire 

l’accessibilità anche a persone con impedite o limitate capacità motorie e sensoriali in quanto 

non presenta ostacoli di sorta che impediscono la sua percorribilità;



all’interno delle unità immobiliari interessate dall’intervento e/o di nuova formazione è garantito il 

rispetto dei seguenti criteri di progettazione:

adattabilità esteso all’intera superficie, ovvero la possibilità di intervenire in tempi successivi e 

senza arrecare pregiudizio alle componenti strutturali del fabbricato al fine di raggiungere 

una “accessibilità differita”.
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I Tecnici


